LE INVASIONI BARBARICHE


Nelle praterie del lontano Oriente viveva la tribù degli Unni, innamorata dei cavalli. Per nutrirli in pascoli sempre freschi, gli Unni conducevano vita nomade, ispirata a regole semplici e molto dure. Per un certo periodo gli Unni si impadronirono di alcune ricche città cinesi, ma la vita lussuosa che vi conducevano li portò alla rovina. Ricacciati in Mongolia, alcuni guerrieri decisero di partire. La loro migrazione durò duecentocinquanta anni. Al termine della migrazione, gli Unni arrivarono al limes, il confine fortificato dell'Impero Romano. Qui trovarono le tribù germaniche e le attaccarono, costringendole a oltrepassare il limes in massa.
Le invasioni germaniche determinarono la fine dell'Impero Romano d'Occidente. Esse cessarono quando gli Unni si ritirarono e i Germani fondarono in Europa i regni romano-barbarici. L'Italia fu prima dominata dai civilissimi Ostrogoti, poi dai Bizantini dell'Impero Romano d'Oriente e infine fu divisa in due tra Bizantini e Longobardi.

(Vittoria Calvani, Storyboard, vol. 1. Il Medioevo)
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